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AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   
   
 

QUALI REGOLE 
PER QUALE 
PARTITO? 

 

UN CONTRIBUTO 
DEI DEMOCRATICI 
DELLA CITTÀ DI MILANO 

 

23 novembre 2007 
 

ore 17.45 
 

MILANO 
 

Auditorium  
San Carlo 
Corso Giacomo Matteotti 14 

 

Francesco Prina 
Giuseppe Benigni 

Filippo Penati 
Pier Vito Antoniazzi, Davide 

Corritore, Maria Anna 
Decensi, Carla Del Piano, 

Andrea Fanzago, Luca 
Beltrami Gadola, Elena 

Isacchi, Giulia Mattace Raso, 
Carmine Pacente, Anna 

Puccio, Giuseppina Rosco, 
Ferdinando Targetti, 

Giacomo Vaciago 
Antonio Panzeri 

Enrico Letta 

 
 

La Finanziaria di Prodi  
migliora i conti della Lombardia 

 
La cura Prodi fa bene anche alle casse della Regione Lombardia.  
La manovra di bilancio regionale per il 2008, varata dalla Giunta la 
scorsa settimana e ora all’attenzione delle commissioni, mostra un 
progressivo miglioramento dei conti, conseguenza diretta del patto di 
stabilità interno, dell’incremento di 10 miliardi delle risorse per la sanità 
e della certezza della ripartizione delle risorse.  
Il contenimento e la riqualificazione della spesa pubblica delle Regioni 
stanno dando buoni frutti e dimostrano il ruolo fondamentale della 
Conferenza Stato – Regioni nel riallineamento della finanza del Paese 
con i parametri di stabilità europei. Una prova tangibile è l’aumento 
consistente del fondo per la sanità, che dal 2006, ultima finanziaria 
Berlusconi, è aumentato di quasi il 12% (da 91,023 miliardi a 101,457), 
mentre per la costruzione, il restauro e il rinnovo degli ospedali, e per 
l’acquisto e la sostituzione delle attrezzature, c’è un significativo 
incremento di 6 miliardi. Le risorse vengono ora ripartite secondo i 
criteri di raggiungimento degli obiettivi e non più soltanto della spesa 
storica, riprendendo un principio di federalismo fiscale introdotto dal 
governo D’Alema (D.lgs. 56/2000) e abbandonato negli anni del 
governo Berlusconi. 
È anche grazie a questo nuovo clima finanziario che la Regione ha 
potuto effettuare la manovra 2008 con il taglio dell’addizionale Irpef, su 
cui peraltro è bene dare qualche elemento in più. La Regione aveva 
introdotto l’addizionale nel 2002 per far fronte, così la Giunta aveva 
dichiarato, al disequilibrio nel bilancio della sanità. Bilancio che già nel 
2006, sempre secondo la Regione, era tornato in pareggio, ma che ha 
mantenuto l’addizionale all’Irpef tra le voci in entrata. Erano 320 milioni 
di euro nel 2002, ma l’importo è cresciuto a tal punto che la previsione 
per il 2008, ante manovra, era di 420 milioni. La regione ha invece 
deciso l’estensione della fascia di esenzione totale fino a 15.500 euro di 
reddito annuo e ha appostato in finanziaria minori entrate per 186 
milioni. A ben vedere, dunque, la Regione continuerà ad incassare dai 
lombardi ben 234 milioni di addizionale Irpef all’anno. E nemmeno può 
vantare il taglio della tassa sul metano, avvenuta già nel 2002 per un 
minor introito di 140 milioni, perché in quello stesso anno fu aumentata 
dell’1% l’Irap per le imprese bancarie e finanziarie, per un maggiore 
introito di 140 milioni. Abbiamo dunque torto se chiediamo di estendere 
l’esenzione fino a 28mila euro come ha fatto la Regione Veneto, di 
investire con più decisione sul trasporto pubblico o di istituire un fondo 
per la non autosufficienza? 
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Edificare nei parchi?  
Ci pensa la regione  
 

Tra le numerose modifiche della legge 
urbanistica depositate in commissione 
Territorio, una in particolare desta 
preoccupazione. Si tratta questa volta di un 
emendamento che riguarda i rapporti tra i 
comuni e gli enti gestori dei parchi nei casi 
di contenzioso. Secondo la norma, qualora 
un Comune situato in tutto o in parte 
all’interno di un parco regionale volesse 
adottare una variante al proprio strumento 
urbanistico in contraddizione con il piano 
territoriale del parco, su richiesta dello 
stesso Comune, la Regione potrebbe 
intervenire e prendere la decisione 
definitiva in sessanta giorni, 
commissariando nei fatti l’ente gestore del 
parco, oppure stoppando il Comune.  
L’Ulivo si è opposto all’emendamento Boni, 
chiedendone lo stralcio per l’evidente 
arbitrarietà che porta con sé e per 
l’ingiustificata sottrazione di competenze ai 
due enti. Richiesta bocciata dallo stesso 
assessore Boni, presente in commissione. 
Preoccupato Giuseppe Civati, componente 
della commissione Ambiente, che prevede il 
via libera a molte edificazioni che i parchi 
non avrebbero autorizzato.  
“A cosa servono i parchi – chiede Civati - 
giunti a questo punto?” 

Expo 2015: sì a legge 
urbanistica speciale 

 

Se per l’Expo sarà scelta Milano occorrerà 
una legge speciale di coordinamento delle 
opere necessarie a rendere possibile la 
manifestazione. La proposta era stata 
avanzata da Franco Mirabelli in occasione 
della discussione in Aula dell’ordine del 
giorno a sostegno della candidatura 
milanese, e la scorsa settimana è stata 
fatta propria dall’assessore al territorio 
davide Boni. Fatto positivo, anche perché 
l’assessore ha comunicato di voler 
rinunciare alla modifica della legge 
urbanistica che prevedeva per la sola città 
di Milano e senza limite temporale un iter 
semplificato per le varianti urbanistiche, 
che comportava il passaggio nella sola 
Giunta, escludendo il Consiglio dalle scelte 
urbanistiche. Sarebbe stato un monstruum 
giuridico, come aveva lasciato intendere 
anche l’ufficio giuridico del Consiglio 
chiamato dall’opposizione a dare il proprio 
parere. La legge regionale ad hoc per 
l’Expo è invece uno strumento non solo 
utile, ma anche necessario per far sì che 
le decisioni che la Regione sarà chiamata 
a prendere dal Governo, anche in 
ragione di una legge nazionale apposita, 
siano discusse anche in Consiglio e non 
dalla sola Giunta. 

  

   
   
   

   AAA   BBBEEERRRGGGAAAMMMOOO   
   

Tavola rotonda sui 
contenuti del libro di 

Roberto Alfieri 
Le idee che nuocciono alla 

sanità e alla salute 
   

con la partecipazione di 
Roberto Alfieri, Mimmo 
Lucà, Claudio Crescini, 

Ardemia Oriani 
   

giovedì 22 novembre 
ore 15.00-17.00 

Centro Congressi Giovanni XXIII 
viale Papa Giovanni XXIII, 106 

   
   

Prospettive del sistema 
sanitario lombardo 

   

con la partecipazione di  
Giuseppe Remuzzi, Marco 

Trabucchi, Franco Cornolti, 
Giuseppe Benigni, 

Carlo Porcari 
   

lunedì 3 dicembre 
ore 20.45 

Sala del Mosaico 
Palazzo dei Contratti  
e delle Manifestazioni 
via Petrarca, 10 

   
   AAA   CCCOOOMMMOOO   

   

FIGINO SERENZA 
   

ciclo di incontri 
La politica che verrà 

Il futuro logora  
chi non ce l’ha 

   

con la partecipazione di 
Luciano Fasano  
Michele Salvati 

   

martedì 20 novembre 
ore 21.00 

presso la Sala Camino di 
Villa Ferranti 

Piazza Umberto I 

   
   AAA   PPPAAAVVVIIIAAA   

   

VIGEVANO 
 

Per la giornata 
internazionale contro la 

violenza alle donne 
FIACCOLATA SILENZIOSA 

   

comitato  
usciamo dal silenzio 

   

sabato 24 novembre 
ore 18.00 

Piazza Ducale(fronte Fernet) 
cioccolata calda per tutti 

 
 

 

Dopo 10 anni di silenzio la 
Giunta scopre i pendolari 
 

Una polemica pretestuosa, secondo 
Stefano Tosi e Francesco Prina, quella 
sollevata nei giorni scorsi dall’assessore 
Catteneo sui fondi destinati dalla 
Finanziaria nazionale al trasporto pubblico, 
che a suo dire “appiederanno i pendolari”.  
“L’assessore – sostengono i consiglieri - 
dice il vero quando afferma che le risorse 
per il trasporto pubblico locale (tpl) sono 
bloccate da 10 anni. Ma finge di 
dimenticare che dal 2001 al 2006 questo 
Paese è stato governato da un alleato della 
Giunta Formigoni e che in quegli anni dal 
Pirellone non si sono levate voci in difesa 
dei pendolari. Catteneo dovrebbe dare atto 
al Governo Prodi di aver rimesso il 
finanziamento del tpl al centro 
dell’attenzione, seppure ancora non in 
misura sufficiente a colmare il ritardo 
accumulato. All’assessore – proseguono - 
poniamo una domanda: quante risorse la 
Regione ha intenzione di impegnare sul tpl? 
Quanta parte dei 234 milioni di di euro che 
prevede di incassare dall’addizionale Irpef 
sarà destinata ad una priorità strategica 
come la mobilità sostenibile? Cattaneo – 
concludono - dia risposte, altrimenti la sua 
è solo demagogia”. 

Brebemi, l’Unione Europea  
chiede chiarimenti 
 

La Commissione europea ha chiesto al 
governo italiano chiarimenti in merito alla 
convenzione tra la Concessionaria 
Autostrade Lombarde e la Brebemi Spa. 
Tecnicamente la ‘messa in mora’ è la fase 
istruttoria di un procedimento volto a 
sanzionare i casi di violazione delle norme 
che tutelano la concorrenza. Il problema, 
posto dagli europarlamentari Verdi, è la 
nuova convenzione firmata tra Brebemi e 
Cal, diversa da quella precedente con 
Anas per affrontare il problema degli 
extracosti necessari, in buona sostanza, a 
ridurre e a compensare l’impatto della 
nuova infrastruttura sul territorio.  
“La Brebemi è un’infrastruttura 
importante e non più rimandabile per lo 
sviluppo e la competitività della 
Lombardia – ha commentato Giuseppe 
Benigni - e siamo grati al Governo per 
averla messa tra le priorità infrastrutturali 
del nord del Paese. Purtroppo in Italia 
siamo poco abituati a scindere il giudizio 
politico dal giudizio tecnico sulle 
procedure di realizzazione di un’opera. 
Per la correttezza delle procedure ci 
rimettiamo al giudizio autorevole degli 
enti tecnici preposti”. 
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IINNZZAAGGOO: VINCE LA REGIONE, LA DISCARICA SI FARÀ 
La terza discarica di Inzago alla fine si aprirà, nonostante le 
forti proteste dei cittadini e gli impegni solenni assunti anche 
dal centrodestra in Consiglio regionale. Lo ha reso noto 
giovedì l’assessore regionale Massimo Buscemi, che prevede il 
via libera all’autorizzazione al conferimento di rifiuti urbani 
trattati e di rifiuti inerti entro pochi giorni. 
“L’assessore Buscemi sembra parlare più della proprietà della 
discarica che a nome della Regione – ha commentato 
Giuseppe Civati -. Dopo parecchi anni di lotta contro 
l’ennesimo impianto i cittadini e l’amministrazione di Inzago 
saranno costretti a subire l’affronto di dover scegliere tra la 
bonifica di un’area adibita a discarica abusiva e la battaglia 
contro la terza discarica autorizzata. La Regione voleva aprire 
ad Inzago a tutti i costi e alla fine ci è riuscita. Rimane solo da 
capire il motivo. Quanto all’intenzione di aprire un nuovo 
termovalorizzatore in provincia di Milano mi chiedo se alla fine 
anche questo sarà costruito ad Inzago”.  
Secondo Maria Grazia Fabrizio “stiamo assistendo ad un bel 
gioco, siamo di fronte a dei professionisti dello scaricabarile. 
Dopo che tutti i politici che dovevano rispondere in modo 
chiaro se si fa o non si fa la discarica ad Inzago hanno detto a 
parole che non era possibile pensare ad un nuovo impianto in 
un territorio già così compromesso, alla fine il risultato è che la 
nuova discarica si farà, sulla pelle degli inzaghesi. Io a questo 
gioco non ci sto – ha concluso la consigliera dell’Ulivo - e 
continuo a rimanere fermamente contraria e ad esprimere il 
mio dissenso per la brutta pagina ambientale che qui ed oggi 
stiamo scrivendo in Lombardia”. 
 
 
OOCCCCUUPPAAZZIIOONNII  AABBUUSSIIVVEE: COMMISSIONE CON MAGISTRATI 
“Vogliamo istituire una commissione composta da 
magistratura, servizi civili e cittadini, che sia in grado di 
distinguere chi ha reale bisogno da chi è in condizioni di 
abusivismo”. È quanto ha dichiarato Franco Mirabelli nel 
corso dell’incontro con i residenti del caseggiato di via Lope 
de Vega 1/27 a Milano, voluto dal comitato “Gestione 
autonoma Lope de Vega” per denunciare l’inadeguatezza 
della nuova legge regionale sulle occupazioni nei condomini 
di edilizia residenziale pubblica.  
“Credo si sia persa un’occasione per colpire l’abusivismo – 
ha commentato Mirabelli -. Si è fatto pochissimo e quel 
poco che si è fatto è stato fatto solo perché l’abbiamo 
chiesto noi”.  
Mirabelli si riferisce a due emendamenti da lui presentati in 
Consiglio regionale, entrambi passati con l’appoggio, tra gli 
altri, anche di vari esponenti della maggioranza: “Uno – 
spiega l’esponente del PD - responsabilizza la proprietà a 
salvaguardare il proprio patrimonio: chi lascia che i propri 
appartamenti vengano 
occupati viene sanzionato. 
Mentre l’altro stabilisce che 
i profitti delle vendite 
debbano essere destinati 
alla lotta all’abusivismo, 
alla sicurezza del cittadino 
e alla costruzione di 
recinzioni intorno agli 
stabili. Non credo ci sia 
malafede in questa legge - 
conclude Mirabelli -, c’è 
però troppa distanza tra le 
cose che si dicono e quelle 
che si fanno”. 

 

CCAACCCCIIAA:SI PUÒ REGOLARE L’ATTIVITÀ IN MODO CONDIVISO 
Il Wwf Lombardia ha presentato ricorso sul Piano 
faunistico della Provincia di Bergamo, vincendolo nei 
giorni scorsi: il TAR di Brescia, accogliendo una parte 
delle istanze sollevate, ha dunque emanato 
un’ordinanza che sospende la caccia nei territori 
orobici. La notizia ha messo sul piede di guerra i 
gruppi venatori, che si son dati appuntamento in 
piazza per sabato prossimo; dal canto suo, la Giunta 
provinciale ha impugnato la sospensiva del Tar 
ricorrendo al Consiglio di Stato.  
Una situazione complicata e ricca di una conflittualità, 
quella che coinvolge i fautori e i detrattori dell’attività 
venatoria nella nostra regione, che Giuseppe Benigni 
stigmatizza auspicando l’avvio di un confronto positivo 
tra le parti. 
“I cacciatori - ha dichiarato - sono diminuiti di numero in 
questi anni in modo considerevole. C’è inoltre da parte 
loro più consapevolezza della necessità di esercitare una 
caccia di prelievo equilibrata, che salvaguardi comunque 
la conservazione della fauna selvatica. Dall’altra parte, le 
principali associazioni ambientaliste non sono contro la 
caccia in assoluto ma si battono per una caccia 
sostenibile. Insomma, mi sembra che, pur essendo 
necessaria molta buona volontà, esistano le condizioni 
per approvare strumenti normativi regolatori della caccia 
che siano accettati da entrambe le parti. Mi auguro che 
in futuro si lavori in questo senso”. 
 
 

 
 

Giovedì 22 novembre 
dalle 10 alle 12 
Sala Affreschi di Palazzo 
Isimbardi 
Corso Monforte, 35 - 
MILANO 
 

La Provincia di Milano e il 
Consiglio Regionale della 
Lombardia presenteranno 
tutte le iniziative e i 
percorsi intrapresi per 
sostenere le vittime della 
violenza, per sensibilizzare 
le persone a non 
commettere violenza e 
iniziare quel percorso di 
cambiamento culturale 
necessario per cancellare 
ogni forma di violenza 
fisica, sessuale ed 
economica contro le donne 

 
 

http://www.controviolenzadonne.org/ 
 
 

 
è in linea il sito  

www.pdlombardia.it 
 

 
 
 

Tutta la documentazione prodotta dal gruppo regionale 
Ds è disponibile sul nostro sito 

 

www.dsregionelombardia.it 

settegiorni diesse 
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Se i parchi sono azzurri  
“Interventi straordinari per la valorizzazione del sistema 
delle aree protette ed il miglioramento ambientale”. E’ il 
titolo di una delibera approvata dalla giunta regionale nel 
corso della seduta del 7 novembre. La cifra è cospicua: 
3.737.173 euro. Sei i progetti finanziati direttamente 
dalla Regione, senza l’apertura di alcun bando. Oltre ad 
alcuni parchi, c’è una provincia e una comunità montana, 
scelte tra le altre senza specificare il criterio. Su sei, tre 
dei progetti finanziati sono in Provincia di Varese. Tutte 
le amministrazioni premiate sono di centrodestra. Un 
caso, certamente. ‘Ritagliato’ con l’assestamento di 
bilancio, lo stanziamento riguarda il 2007 e il 2008. In sè 
i progetti hanno anche valore dal punto di vista 
ambientale e territoriale: una pista ciclabile lungo il 
Serio, una scala di risalita per migliorare la continuità tra 
lago Maggiore e Ticino, un’oasi nei laghi della Brianza 
comasca. Ma la domanda sorge spontanea: e tutti gli 
altri parchi? Si tratta di aree altrettanto protette, per le 
quali però non è previsto nulla di ‘straordinario’.  
Vanno bene i parchi azzurri, o quelli verdi, ma il verde 
deve essere padano, altrimenti non vale. Gli altri parchi, 
al verde, ci rimangono. Un fatto grave, che la dice lunga 
sull’equanimità di questa amministrazione regionale.  
 

Ho voluto la bicicletta 
Stefano Tosi sarà relatore del progetto di legge per la 
promozione della mobilità ciclabile che il gruppo Ds ha 
depositato in Consiglio nel maggio dello scorso anno: 
una buona notizia. Finalmente il pdl verrà discusso. Nel 
frattempo, rilancio la proposta avanzata tempo fa per la 
Pedemontana: percorsi ciclabili protetti accompagnino 
tutte le nuove infrastrutture, a titolo di compensazione 
ambientale. Tanti chilomentri per le bici, quanti per le 
auto, creando una vera e propria rete ciclabile 
all’avanguardia. E’ importante ricordare che esiste una 
mobilità alternativa, soprattutto nel momento in cui 
tante risorse si spendono per nuove strade. “Abbiamo 
voluto la bicicletta”, perché crediamo che possa risolvere 
molti problemi, di traffico, di congestione e di 
inquinamento, e non vogliamo che sia considerato un 
tema minore, come troppo spesso avviene, anche in 
Regione Lombardia.  

 

Lezione di paesaggio 
E’ uno dei punti del decalogo per la sostenibilità 
presentato dal presidente della Regione. Non sto 
parlando della Lombardia, ovviamente, ma della Toscana, 
e del suo presidente, Claudio Martini. Inaugurando gli 
stati generali della sostenibilità, questa mattina, il 
presidente ha tratteggiato gli impegni fondamentali 
perché si affermi una cultura ambientale nella sua 
regione. All’indirizzo www.primapagina.regione.toscana.it 
trovate il decalogo. Segnalo la lezione di paesaggio: 
un’idea semplicemente bellissima. 
(http://www.civati.splinder.com) 
 

 

PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
 

LUNEDI’ 19 NOVEMBRE 2007  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSPPEECCIIAALLEE  SSTTAATTUUTTOO  
- Esame bozza Statuto d’autonomia della Regione Lombardia 
MARTEDI’ 20 NOVEMBRE 2007  
CCOONNSSIIGGLLIIOO  RREEGGIIOONNAALLEE  
- Pdl sugli orari degli esercizi commerciali  
- Pdl su Disposizioni in materia di referendum ai sensi 
dell’articolo 123, terzo comma, della Costituzione 
- Definizione degli obiettivi di presenza e di sviluppo delle 
aree mercatali nel triennio 2007-2009 
- Assegnazione di contributi per progetti per la musica e la 
danza 
- Assegnazione di finanziamenti per interventi e progetti in 
ambito cinematografico e audiovisivo - anno 2007 - (art. 6 l.r. 
1980, n. 38) 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Incontro con Anci e Federparchi Lombardia in merito ad 
alcune modifiche alla Legge per il governo del territorio 
 

MERCOLEDI’ 21 NOVEMBRE 2007  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  EE  BBIILLAANNCCIIOO  
- Esame del pdl relativo al Dpefr - collegato 2008 
- Esame del pdl sulla legge finanziaria 2008 
- Esame del pdl sul bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2008 e bilancio pluriennale 2008/2010 
- Bilanci e variazioni di bilancio dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente  
- Provvedimenti di bilancio dell’istituto regionale di ricerca 
della lombardia 
- Approvazione del bilancio di previsione 2005 e delle variazioni 
al medesimo dell’istituto per il diritto allo studio universitario 
dell’Università degli studi di Bergamo, dell’Università degli studi 
di Milano, dell’Università degli studi di Pavia. 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Esame in sede consultiva dei pdl abbinati sulle ulteriori 
modifiche alla legge per il governo del territorio 
- Esame in sede consultiva dei pdl relativi al bilancio e alla 
finanziaria 2008.  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Esame pdl abbinati sulle ulteriori modifiche e integrazioni 
alla legge per il governo del territorio    
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFPP,,  SSPPOORRTT,,  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  
- Incontro con l’Assessore alle Culture, Identità e Autonomie 
della Lombardia Massimo Zanello in merito alla legge sugli 
interventi per attività di promozione educativa e culturale 
--  EEssaammee  iinn  sseeddee  ccoonnssuullttiivvaa  ddeeii  ppddll  ssuu  DDppeeffrr,,  FFiinnaannzziiaarriiaa  22000088  
ee  BBiillaanncciioo  pplluurriieennnnaallee  22000088--22001100  
 

GIOVEDI’ 22 NOVEMBRE 2007  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTÀÀ  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA    
- Seduta di Commissione con la partecipazione dell’Assessore 
alla Sanità e dell’Assessore alla Famiglia e solidarietà sociale” 
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  Finanzi 
 
 

 
CONTRIBUTI PER OPERE E IMPIANTI INERENTI STRUTTURE 
CON FINALITÀ SOCIALI ED EDUCATIVE (DDG 12452) 

Finalità: promuovere e sostenere iniziative a favore delle 
parrocchie destinate alla realizzazione di nuove strutture a 
servizio dell’attività degli oratori, compresi gli impianti 
tecnologici; migliorare l’accessibilità e la fruibilità delle strutture 
esistenti tramite ristrutturazione, recupero, abbattimento 
barriere architettoniche e messa a norma degli impianti. 
Beneficiari: parrocchie 
Scadenza: 31 gennaio 2008 

 
CONTRIBUTI PER INTERVENTI STRUTTURALI IN AMBITO 
SOCIO-SANITARIO E SOCIO-ASSISTENZIALE (DDG 12449) 

Finalità: Sostenere iniziative per: realizzare o riqualificare le 
unità di offerta del sistema socio-assistenziale; riqualificare e/o 
adeguare agli standard regionali le unità di offerta sociosanitarie. 
(non sono ammesse nuove realizzazioni di RSA o RSD) 
Beneficiari: soggetti pubblici e soggetti privati senza fini di 
lucro, cooperative sociali e Aziende Speciali che prestino servizi 
socio-assistenziali e socio-sanitari. 
Presentazione domande: a partire dal 31 gennaio 2008 
(l’ordine di presentazione delle domande determinerà la priorità 
per la valutazione sull’ammissibilità al contributo) 
 
BUONO SCUOLA ANNO SCOLASTICO 2007-2008 (DGR 8/5621) 
Beneficiari: famiglie di studenti frequentanti corsi a gestione 
ordinaria presso le scuole primarie e secondarie di I e II grado 
statali e non, paritarie, legalmente riconosciute e parificate con 
sede in Lombardia. Reddito ISEE 2006 familiare inferiore a 
46.597,62€. Finalità: rimborso di spese scolastiche relative a 
tasse, rette, iscrizione, funzionamento, contributi (anche 
volontari) sostenute dalle famiglie per la partecipazione alle 
attività curriculari. Sono ammesse anche le spese direttamente a 
carico delle famiglie per personale insegnante di sostegno per 
alunni portatori di handicap. 
Presentazione domande: dal 12 novembre 2007 
 
PREMIO “ROSA CAMUNA 2007” (DGR VIII/5098) 
Finalità: premio finalizzato al riconoscimento per il ruolo delle 
donne che abbiamo reso alto il prestigio della Lombardia 
nell’educazione, nel lavoro, nella cultura, nell’impegno civile e 
sociale, nella creatività sia a favore della condizione femminile e 
delle parti opportunità che della collettività.  
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri 
regionali, enti locali, associazioni iscritte ad albi e/o registri 
regionali e provinciali, fondazioni, organizzazioni dei lavoratori e 
delle lavoratrici, delle imprese, professionali e di categoria, 
cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate). 
Scadenza prorogata al: 30 novembre 2007  
(info tel. 02.67653636) 
 
PREMIO “LA LOMBARDIA PER IL LAVORO 2007”  (DGR VIII/5097) 
Finalità: premio finalizzato al riconoscimento dell’impegno di 
coloro che hanno significativamente contribuito allo sviluppo 
economico e sociale della Lombardia nel mondo del lavoro, delle 
professioni e dell’impresa anche a carattere mutualistico e 
solidale.  
Possono presentare proposte di candidatura: consiglieri 
regionali, enti locali, fondazioni e associazioni giuridicamente 
riconosciute, ordini professionali, associazioni di categoria, 
cittadini lombardi (almeno 100 firme autenticate).  
Scadenza prorogata al: 30 novembre 2007  
(info tel. 02.67653636) 

 

amenti 
 
 
 
CONTRIBUTI PER AGEVOLARE L’ACCESSO ED IL RECUPERO DELLA 
PRIMA CASA DI ABITAZIONE – 7° BANDO (DGR 8/5294) 
Finalità: Agevolare le giovani coppie nell’acquisto, 
costruzione o recupero edilizio della prima casa assegnando 
un contributo di 5mila euro. Beneficiari: Giovani coppie (tutti 
e due i componenti non devono aver superato i 40 anni alla 
data di presentazione della domanda) sposate o che si 
sposino tra il 1 novembre 2006 e il 30 giugno 2008, con un 
reddito isee inferiore ai 25.000€, che stipulino un mutuo o 
finanziamento di durata non inferiore a 5 anni e di importo 
non inferiore a 25mila euro e non superiore a 200mila euro. 
Scadenza: dal 1 ottobre al 20 novembre 2007  
le domande vanno presentate presso i CAAF convenzionati 
con Regione Lombardia  
 
BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA MOBILITÀ 
SOSTENIBILE AGLI ENTI PUBBLICI LOMBARDI (D.D.G. 9707/07)  
Finalità: incentivazione alla mobilità ecosostenibile 
attraverso introduzione di: veicoli a basso impatto ambientale 
in sostituzione di quelli a bassa efficienza, modelli diversificati 
per il miglioramento ambientale dell’efficienza gestionale del 
parco auto.  
Beneficiari: Comuni, unioni di Comuni, Comunità Montane, 
Consorzi, A.S.L., A.O. 
Scadenza: le domande si possono presentare dal 1 ottobre 
2007 fino al 25 gennaio 2008 
 
CARTA SCONTO METANO /GPL 
Finalità: incentivare la diffusione del metano e del GPL 
tramite la concessione di uno sconto sul prezzo alla pompa di 
distribuzione carburanti 
Beneficiari: persone fisiche residenti in Lombardia 
intestatarie o titolari del diritto reale di godimento di veicoli, 
impiegati per uso personale, alimentati a metano, GPL o 
bifuel.  
Modalità: il codice per usufruire dello sconto viene rilasciato 
presso le Sedi Territoriali della Regione Lombardia 
 
CONTRIBUTI PER LA SOSTITUZIONE O LA TRASFORMAZIONE DI 
VEICOLI INQUINANTI (DGR 8/5288) 
Finalità: contributi a fondo perduto ai privati cittadini a 
basso reddito per incentivare la sostituzione dei mezzi più 
inquinanti con veicoli a minor impatto ambientale o la loro 
trasformazione, mediante l’installazione di impianto a metano 
/gpl o l’installazione di un dispositivo antiparticolato. 
Beneficiari: persone fisiche con reddito ISEE uguale o 
inferiore a 18.000 Euro che risiedono in comuni ad alta 
criticità ambientale 
Interventi finanziabili: acquisto di una autovettura di classe 
“Euro 3” o superiore con contestuale rottamazione della 
propria auto “euro 0” benzina o diesel oppure “euro 1” diesel. 
(contributo di 3.000 euro per auto nuova o usata elettrica o 
ibrida o con alimentazione esclusivamente a gpl o a metano o 
bifuel; contributo di 2.000 euro per auto usata, con 
alimentazione bifuel con impianto installato successivamente 
alla data di prima immatricolazione o auto nuova o usata, con 
alimentazione a benzina).  
Scadenza: fino ad esaurimento fondi presso tutti gli 
sportelli Automobile Club (AC) delle Province della 
Lombardia. (info 02/7745246 lun-ven dalle ore 9.00 alle 
12.00) 
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Finanzi 
 
 
 

VOUCHER FORMATIVO 2007 
Voucher destinato alla copertura delle spese per la frequenza di 
corsi di formazione presenti all’interno dei Cataloghi regionali, 
utili per aggiornare le competenze e mantenersi competitivi sul 
mercato del lavoro. 
Beneficiari: Lavoratori e lavoratrici occupati presso datori di 
lavoro pubblici e privati, lavoratori in stato di CIGO o CIGS. 
Scadenza: dal 09 ottobre 2007 fino ad esaurimento delle 
risorse e comunque non oltre il 29 aprile 2008 
 
CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI DI USO 
PUBBLICO (D.D.U.O. 10896/07) 
Finalità: Contributi in conto interessi a valere sui mutui 
agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo destinati alla 
riqualificazione dell’impiantistica sportiva attraverso la 
ristrutturazione di impianti esistenti e realizzazione di nuovi 
impianti.  
Beneficiari: Enti pubblici, federazioni sportive nazionali, società 
e associazioni praticanti attività sportiva senza fini di lucro, enti 
di promozione sportiva, centri di aggregazione giovanile, 
parrocchie ed enti ecclesiastici.  
Scadenza: 28 febbraio 2008 
info tel. 840000001 o www.sport.regione.lombardia.it  
 
INTERVENTO A FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE COOPERATIVE 
Finalità: intervento economico a favore delle cooperative di 
nuova costituzione per sostenere le spese di primo impianto e di 
sviluppo progettuale. Tali interventi devono essere rivolti, in 
particolare, alle cooperative sociali che operano per 
l’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e per progetti e 
programmi di particolare valore sociale. 
Beneficiari: imprese cooperative di nuova costituzione e loro 
consorzi che rientrano nella definizione di piccola e media 
impresa, costituitesi fino a 12 mesi prima della presentazione 
della domanda. Si considerano inoltre cooperative di nuova 
costituzione quelle costituite da lavoratori di aziende in crisi che 
intendono proseguire nell’attività imprenditoriale. 
Scadenza: fino ad esaurimento delle risorse  
La domanda va presentata on-line 
 
EMERGENZE OCCUPAZIONALI LEGGE 236/93 - ANNO 2007 
Finalità: finanziare progetti formativi, destinati a iscritti nelle 
liste di mobilità o collocati in CIGS, riconducibili alle due 
seguenti tipologie di progetto. 
1.interventi in connessione a piani di assunzione programmati - 
intestati su crisi aziendali con chiusura/dismissione di unità 
produttive; 
2. Interventi aziendali o interaziendali in situazioni di emergenza 
occupazionale 
Beneficiari: soggetti singoli o raggruppati in Associazioni 
Temporanee di Scopo (ATS) titolari di sedi operative 
accreditate.  
Scadenza: a sportello fino ad esaurimento risorse 
 
FONDO DI ROTAZIONE PER LE IMPRESE COOPERATIVE 
Finalità: finanziamenti alle coop, alle coop sociali e ai consorzi di 
coop.  
Spese ammissibili: programmi di sviluppo aziendale, 
tecnologico, commerciale, ambientale, per la sicurezza 
dell’ambiente di lavoro e per l’inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate.  
Beneficiari: imprese coop. e loro consorzi che rientrano nella 
definizione di piccola e media impresa, iscritte negli albi e/o Registri 
previsti per le società cooperative dalla normativa vigente. 
Scadenza: a sportello (domanda on line)  

 
 

 

amenti 
 
 
 

L.R. 36/88 - INCENTIVI ALL’AMMODERNAMENTO E 
RIQUALIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE 
Finalità: contributi in conto capitale per l’abbattimento del 
tasso di interesse su finanziamenti concessi dagli Istituti di 
credito convenzionati con la Regione Lombardia per acquisto, 
costruzione, ammodernamento di immobili da destinare ad uso 
albergo, rifugi alpini, ostelli, campeggi o per strutture e 
infrastrutture turistico ricettive.  
Beneficiari: PMI proprietarie dei beni in oggetto degli 
interventi o gestori dei beni stessi.  
Scadenza: a sportello 
 
CONTRIBUTI PER LO SVILUPPO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE 
DEL METANO (DGR VIII/4512) 
Finalità: estensione e consolidamento sul territorio lombardo 
della rete di distribuzione del rifornimento ad uso pubblico di 
metano per autotrazione. 
Beneficiari: enti pubblici o società a partecipazione pubblica, 
anche in forma associata con imprese pubbliche e private e 
consorzi di servizio per la realizzazione di impianti di 
erogazione di metano ad uso pubblico; imprese commerciali 
(sez. G - cod. 50.5.).  
Scadenza: esaurimento fondi 
 
CONTRIBUTI PER L’INSTALLAZIONE DI FILTRI ANTIPARTICOLATO 
SU AUTOBUS DIESEL (DDG 14631/06) 
Finalità: acquisto e relativa installazione di filtri 
antiparticolato per veicoli diesel classificati “autobus per 
trasporto di persone”.  
Beneficiari: enti pubblici con sede principale e/o secondaria 
in Lombardia, imprese individuali o societarie aventi sede 
legale in Lombardia. Esclusivamente online sul sito 
www.cestec.it - Scadenza: esaurimento fondi.  
 
CONTRIBUTO PER ACQUISTO VEICOLI A BASSO IMPATTO 
AMBIENTALE 
Per ogni acquisto di auto “nuova di fabbrica” gpl euro 4, 
metano euro 4, elettrica, ibrida (elettrica-benzina euro4) o 
bifuel (benzina-gpl o benzina-metano euro 4) di cilindrata 
inferiore a 2000 cc con la contestuale demolizione di una 
autovettura alimentata a gasolio di classe euro 0, euro 1, 
euro 2 o euro 3 sarà erogato un contributo a fondo perduto di 
2.000,00 euro.  
Beneficiari: cittadini residenti in Lombardia.  
Le domande vanno presentate presso gli sportelli ACI.  
Scadenza: a sportello fino ad esaurimento fondi. 
 
PRESTITO SULL’ONORE PER FAMIGLIE NUMEROSE 
Finalità: sostegno finanziario a famiglie con elevato numero di 
figli. Prestito in denaro senza interessi da restituire in rate 
mensili entro cinque anni.  
Beneficiari: nuclei con almeno 3 figli minorenni, residenti in 
Lombardia, reddito complessivo non superiore a 41.316,55 
euro. (modulo di richiesta c/o Comune di Residenza, Sedi 
territoriali Regione o www.famiglia.regione.lombardia.it) 
Scadenza: a sportello 
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